
COMUNE DI VALLO DI NERA

COMUNE DI VALLO DI NERA
Provincia di Perugia

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 20  DEL 28-06-21

OGGETTO: APPROVAZIONE INTEGRAZIONE E MODIFICA REGOLAMENTO TARI.

L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventotto del mese di giugno alle ore 18:00, presso questa Sede
Municipale, si é riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria  in
Prima convocazione in seduta .
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

Benedetti Agnese P RANCANI GIANNI P
LAURETI SIMONA A STELLA TERESA P
DI FAZIO STEFANO A MASSARI ANDREA A
ALUNNO MANCINI SANTE P SAVERI AURORA A
ROSATI ADOLFO P VALERI LEONARDO P
NICOLAI SERENELLA P

ne risultano presenti n.    7 - Assenti n.    4 - In carica n. 11 - Totale componenti 11

Assume la presidenza Benedetti Agnese in qualità di SINDACO assistito dal Segretario Comunale
Dott.ssa Isidori Roberta.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli scrutatori nelle
persone dei Signori:
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Illustra la proposta il Sindaco, spiegando che si tratta di adeguamenti normativi del regolamento.

Non ci sono interventi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha   previsto, al comma
639,  l’istituzione,  a  decorrere  dal  01/01/2014,  dell’Imposta Unica Comunale (IUC), che si basa
su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e
valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

che l’imposta unica comunale si componeva dell’imposta municipale propria (IMU), di natura
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore sia dell’utilizzatore
dell’immobile, escluse le abitazioni principali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

che l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal
1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino
al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (ex TARES);

che la legge 160/2019, Legge di Bilancio per l’anno 2020, con l’articolo 1, comma 738 ha abrogato le
componenti IMU e TASI della IUC (Imposta Unica Comunale) istituita con la legge 147/2013
lasciando in vigore la disciplina della TARI.

Constatato  che nel recepimento delle direttive europee in materia di rifiuti e attuazione di altri
atti dell'Unione europea - in particolare si richiama la direttiva (UE) 2018/851 che modifica la
direttiva 2008/98/CE - sono state introdotte importanti modifiche al D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152,
cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA), nella parte IV relativa alla gestione dei rifiuti e alla
bonifica dei siti inquinati. Il decreto legislativo n. 116 del 2020 è intervenuto su:

l’art. 183 del TUA, introducendo al comma 1, lett. b-ter), la definizione di “rifiuti

urbani”, uniformandola a quella comunitaria e individuando, al punto 2, i rifiuti
provenienti da altre fonti simili per natura e composizione ai rifiuti domestici, che
comporta come conseguenza il venir meno dei cosiddetti “rifiuti assimilati”;

l’art. 184 del TUA che riguarda la classificazione dei rifiuti ed ha parzialmente
modificato, tra l’altro, al comma 3, l’elenco dei rifiuti speciali;
l’art. 198 del TUA che, con l’abrogazione della lett. g), del comma 2, fa venire

meno il potere dei comuni di regolamentare l’assimilazione, per qualità e quantità,
dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, operando quindi una classificazione
dei rifiuti uniforme su tutto il territorio nazionale, proprio in osservanza alla
nuova definizione di rifiuto urbano di matrice unionale, e al comma 2-bis dispone che
le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i
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propri rifiuti urbani previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi;

l’art. 238, comma 10 del TUA che prevede l’esclusione della corresponsione della

componente tariffaria, rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non
domestiche che producono rifiuti urbani e li conferiscono al di fuori del servizio
pubblico, dimostrando di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata
dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. La norma precisa che
la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico, ovvero del ricorso al mercato,
deve essere effettuata per un periodo non inferiore a cinque anni. Al riguardo, si
rileva come l’art. 238 del TUA, in realtà, disciplina la c.d. tariffa integrata ambientale
o TIA2, successivamente soppressa dall’art. 14, comma 46, del D. L. 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Tenuto conto che a seguito dell’emanazione del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, sono
state riscontrate talune problematiche in merito all’applicazione della TARI di cui all’art. 1 commi
639 e 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Vista la Circolare prot. n. 37259 del 12 aprile 2021, del Ministero della Transizione ecologica, in
condivisione con gli uffici del Ministero delle finanze, che fornisce chiarimenti alle problematiche
circa l’applicazione della TARI, di cui all’art. 1 commi 639 e 668 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo l’emanazione del D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 116. Il documento chiarisce gli aspetti
relativi alla riduzione della quota variabile della TARI per le utenze non domestiche,
proporzionalmente alle quantità dei rifiuti autonomamente avviati a recupero, rilevando che per le
stesse utenze rimane impregiudicato il versamento della TARI relativa alla parte fissa, calcolato sui
servizi forniti indivisibili;

Richiamata la recente disposizione recata dall’art. 30, comma 5, del D. L. 22 marzo 2021, n. 41 in
base alla quale “limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni
approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano
economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di
cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già
deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva
in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune provvede ad
effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione
utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 3, comma 12, del decreto legislativo 3
settembre 2020, n. 116 deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in caso di
tariffa corrispettiva, entro il 31 maggio di ciascun anno”
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Richiamata la L.160/2020 art. 1 comma 837 che stabilisce che limitatamente ai casi di occupazione
temporanea il Canone di concessione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche destinate ai mercati
sostituisca, oltre alla TOSAP/Cosap dello scorso anno, anche i prelievi sui rifiuti ai cui ai commi
639,667 e 668 dell’art. 1 L.147/2013;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 30.09.2020 con la quale è stato approvato
il regolamento TARI;

Ritenuto di apportare modifiche ed integrazioni al regolamento TARI al fine di uniformarlo alla
normativa vigente;

Visti:
l’articolo 42, comma 2, lettera f) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone la
competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei tributi.

l’articolo 149 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa i principi generali in
materia di finanza propria e derivata degli enti locali.

la legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante “Delega al Governo in materia di federalismo
fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione”.

l’art. 1, commi da 158 a 171 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di tributi locali.

l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, richiamato dal comma 702
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di Stabilità 2014), secondo cui i
comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per
quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti.

la legge 27 luglio 2000, n. 212 recante disposizioni in materia di Statuto dei diritti del
contribuente, come modificata dal decreto legislativo 24 settembre 2015 n. 156.

Richiamato l'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato
dall’articolo 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali
possano deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i
regolamenti relativi alle entrate entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone che i
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il
termine predetto, abbiano effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.

Rilevato che gli atti relativi alla TARI, come confermato dalla circolare n. 2/DF del 22 novembre 2019
del MEF, acquistano efficacia dalla data di pubblicazione sul citato sito del MEF e che in caso di
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre si applicano gli atti adottati per l'anno
precedente;
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Visto il parere dell’organo di revisione previsto dall’art. 239 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 sulle proposte di regolamento di applicazione dei tributi locali.

Acquisiti pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento espressi
rispettivamente dal Responsabile dell’Area Economico Finanziaria.

Con voti favorevoli n. 6, contrari nessuno ed astenuti n. 1 ( Consigliere Valeri Leonardo )

DELIBERA

di modificare ed integrare il regolamento TARI come segue:A.

ART. 7-BIS (INTEGRATO)
RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO
PUBBLICO

Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non1.
domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa
dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che
effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.
Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non2.
domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che
dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua
l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del
tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante
per almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla gestione pubblica anche
prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale
ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto
sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi.
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il
termine del 31 maggio dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la
documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza
della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è
dovuta.
La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di3.
ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni
anno, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto
dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere
presentata entro il termine del 31 luglio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella
comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportati il
nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente
prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. Alla comunicazione deve essere
allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il
periodo minimo di 5 anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di
recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in
attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell’inizio del possesso o della detenzione
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dei locali, ovvero al massimo entro il termine di 60 giorni dall’inizio dell’occupazione o della
detenzione dei locali / aree, con dall’anno successivo. L’opzione per la gestione pubblica è
vincolante per almeno 5 anni.
Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di cui4.
al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei
rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del
servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere
debitamente comunicata preventivamente al Comune o al gestore del servizio.

ART. 25
TRIBUTO GIORNALIERO (Modificato)

Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dai soggetti che occupano o detengono1.
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto
il tributo giornaliero, fatta eccezione per le occupazioni di aree e spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, soggette al
canone di cui all’art. 1, comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160.
L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel2.
corso dello stesso anno solare.
La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata,3.
per giorno o frazione di giorno di occupazione.
La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del4.
tributo maggiorata del 50%. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa
annuale del tributo.
Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni5.
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.
L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del canone da di cui6.
all’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160. Il pagamento del tributo avviene
contestualmente al pagamento del sopra citato canone.
Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale.7.
L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e8.
quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi tutte le concessioni
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate.

Di prendere atto che le predette modifiche ed integrazioni entrano in vigore il 1° gennaio 2021.B.

Di dare mandato al servizio tributi affinché provveda alla pubblicazione del  regolamentoC.
modificato ed integrato ai sensi di legge.

Infine, con separata votazione che dà il seguente esito: con voti favorevoli n. 6, contrari nessuno ed
astenuti n. 1 ( Consigliere Valeri Leonardo )

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, commaD.
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4, del D. Lgs. n. 267/2000.

*********************
Il sottoscritto responsabile del servizio interessato in relazione alla proposta di deliberazione di cui
all’oggetto esprime, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 parere Favorevole sotto il profilo
della regolarità tecnica.

IL RESPONSABILE
F.to Aielli Marika

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario in relazione alla proposta di deliberazione di cui
all’oggetto esprime, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 parere Favorevole sotto il profilo
della regolarità contabile.

IL RESPONSABILE
Aielli Marika
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE
F.to Isidori Roberta F.to Benedetti Agnese

=======================================================================

R.G. n.                                         Lì  22-07-21

La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. n. 267/2000:

Viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi: dal 22-07-21 al 06-08-21 come
prescritto dall’art. 124, comma 1.

[   ] E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile;

[X] Non é soggetta al controllo preventivo di legittimità, a seguito della soppressione del comitato
regionale di controllo disposta con Legge Regionale 30 settembre 2002, n. 16.

        IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
Vallo di Nera, lì 22-07-21 F.to QUARANTINI GIAMPIERO
=======================================================================
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
Vallo di Nera, lì 22-07-21 QUARANTINI GIAMPIERO

=======================================================================
La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. n. 267/2000:

E’ stata affissa all’Albo Pretorio come da attestazione del messo comunale per quindici giorni
consecutivi: dal 22-07-21 al 06-08-21.

E’ divenuta esecutiva il giorno 28-06-21:

[   ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4);

[   ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’albo (art. 134, comma 3).

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
Vallo di Nera, lì                 QUARANTINI GIAMPIERO
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